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17 dicembre 2002
EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Concessione di un credito di fr. 7'980'000.-- per il restauro e l'amplia​mento della Biblioteca cantonale di Lugano

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre al vostro esame la richiesta di un credito di fr. 7'980'000.-- per il restauro e l'ampliamento della Biblioteca cantonale di Lugano. Tale importo è comprensivo di un contributo di fr. 300'000.-- per le opere di salvaguardia e re​stauro della sostanza monumentale esistente.

1.
INTRODUZIONE

Per la storia di questo importante istituto culturale e per una descrizione dettagliata delle ragioni della richiesta d’intervento si rimanda al Messaggio no. 5037 del 26 settembre 2000, concernente il credito per il concorso e la progettazione.

Ricordiamo qui che il problema della ristrutturazione della Biblioteca, progettata alla fine degli anni Trenta dall'architetto Rino Tami e oggi iscritta nell'elenco dei monumenti protetti, venne sollevato per la prima volta nel 1973, per ritornare con una certa regolarità negli anni successivi in considerazione di una situazione logistica che si è aggravata con il pas​sare del tempo. L’urgenza dell’intervento è del resto stata sottolineata dalla Commissione della gestione e delle finanze, che concludeva il suo rapporto sul Messaggio sopraccitato con il richiamo alla necessità di procedere celermente con i lavori di ristrutturazione.

Rispetto a quanto indicato a suo tempo nella richiesta del credito di progettazione, in sede di definizione del bando di concorso è stata individuata la possibilità d'inserire la realizza​zione di uno spazio supplementare sotto il piazzale antistante l’entrata, ricavato dall'esten​sione del piano seminterrato. Questo ampliamento è giustificato dall'esigenza di sistemare adeguatamente l'Archivio Prezzolini e di Cultura contemporanea. La presenza di quest'ul​timo nella sede attuale costituisce un sicuro arricchimento, ma non può andare a scapito delle esigenze di spazio ormai improrogabili della Biblioteca. L'ampliamento prospettato evita quindi di dover cercare una sistemazione dell'Archivio al di fuori della Biblioteca.

Tutte le soluzioni architettoniche proposte sono state sottoposte alla Commissione e all'Ufficio dei beni culturali per la necessaria verifica. 

Il Municipio di Lugano ha rilasciato la licenza edilizia in merito all'oggetto il 24 ottobre 2002.

2.
LA RIORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO

Oltre alla necessità urgente di una manutenzione straordinaria dello stabile (recentemente si è dovuto, ad esempio, puntellare i soffitti delle sale di lettura a causa di cedimenti strut​turali), la Biblioteca cantonale di Lugano si trova confrontata con alcune emergenze che l’intervento prospettato mira a risolvere:

· l’esigenza di uno spazio maggiore per i libri;

· la necessità di nuovi spazi pubblici per la lettura e le attività culturali;

· la necessità di una nuova collocazione per l'Archivio Prezzolini e di Cultura contempo​ranea;

· l’urgenza di recuperare il grave ritardo nella digitalizzazione del patrimonio librario e di salvaguardare alcune opere in deposito.

2.1
Fondo librario

Attualmente la Biblioteca conserva più di 300'000 volumi, fra cui il fondo antico (20'000 volumi), il fondo della libreria Patria (37'000 volumi), 1'300 periodici, 198 incunaboli, 1'825 cinquecentine e un fondo di edizioni bodoniane.

Vi sono annessi pure gli Archivi Prezzolini e di Cultura contemporanea con circa 70'000 documenti.

Il margine di spazio rimasto nei magazzini è pressoché nullo ed è quindi impensabile ospitare nei prossimi anni le nuove acquisizioni annuali (circa 4'000 volumi) e le ricorrenti donazioni (mediamente 500 all’anno).

Per far fronte a queste esigenze, si è calcolato che per i prossimi venti anni gli spazi messi a disposizione della Biblioteca dovranno contenere circa 400'000 volumi; e quelli messi a disposizione degli Archivi, circa 100'000 documenti.

2.2
Spazi pubblici

Come noto la Biblioteca cantonale di Lugano è soprattutto una biblioteca di studio e di cultura generale. Finora essa svolge le sue funzioni con due sole sale di lettura per un pubblico di circa ottanta lettori. L’accesso al libro avviene attraverso il servizio del prestito.

La Biblioteca organizza annualmente una ventina di manifestazioni culturali; ciò comporta l'inconveniente di dover chiudere le due sale ai lettori, senza poter offrire un'alternativa.

Appare quindi necessario distinguere le funzioni della lettura da quelle delle attività cultu​rali e fornire ai lettori spazi supplementari e la possibilità di accedere direttamente a una parte del patrimonio librario (quella di recente acquisizione), così come avviene nelle maggiori biblioteche moderne. 

2.3
Archivi Prezzolini e di cultura contemporanea

Gli Archivi Prezzolini e di Cultura contemporanea versano da anni in una situazione logi​stica precaria e inadeguata. Si tratta ora di trovare una sistemazione confacente e in grado di assicurare un complemento di funzioni rispetto ai servizi della Biblioteca. 

La soluzione proposta di inserire l’Archivio nel nuovo ampliamento sul lato est dell’attuale costruzione, oltre che consolidarne la presenza nella sede della Biblioteca, consente di avere lo spazio necessario per le esigenze del servizio ad esso attribuito e le condizioni ottimali per la conservazione dei documenti.

2.4
Digitalizzazione e restauro del patrimonio librario

Questi interventi legati al patrimonio librario verranno realizzati al di fuori del credito qui richiesto (cfr. cap. 5). Vi si fa però cenno perché rientrano nell'obiettivo generale di aggior​namento dell'istituto e perché è importante realizzarli contemporaneamente ai lavori sul​l'edificio. 

Attualmente dei 300'000 volumi di cui è dotata la Biblioteca, soltanto un terzo è accessibile via rete mediante il catalogo collettivo del Sistema bibliotecario ticinese. L’applicativo uti​lizzato, Aleph, ha dato prova di affidabilità e di stabilità ed è lo stesso adottato nelle mag​giori biblioteche del mondo e in quelle IDS della Svizzera tedesca.

Pretendere di recuperare integralmente la catalogazione in Aleph di oltre 200'000 volumi è un’operazione impensabile sia per i costi sia per i tempi lunghi che ne deriverebbero: cal​colando media​mente mezz'ora di tempo per la catalogazione di un libro, si dovrebbe far capo ad almeno cinque bibliotecari in più rispetto a quelli attuali, per un lavoro della durata superiore ai dieci anni; la qual cosa è manifestamente improponibile.

Altre biblioteche svizzere si sono confrontate con lo stesso problema risolvendolo con so​luzioni meno costose. Per la Biblioteca si è cercata la soluzione più idonea alla specificità del catalogo librario in dotazione.

La Biblioteca è inoltre dotata di un fondo antico di circa 20'000 volumi di notevole valore, il cui stato di conservazione richiederebbe investimenti significativi, alcuni da prevedere con una certa urgenza. 

3.
IL CONCORSO DI PROGETTAZIONE

Il bando del concorso d'architettura in due fasi (pubblicato il 3 luglio 2001) mirava a sce​gliere l'architetto o gli architetti che dimostrino di avere "la mano adatta" per un intervento di restauro e di ristrutturazione parziale su un edificio moderno.

Dei 25 progetti presentati, la giuria - presieduta dal Consigliere di Stato Gabriele Gendotti e comprendente i signori: Robert Barth, Mauro Buletti, Arnaldo Burini, Tita Carloni, Claudio Cavadini, Roger Diener, Fabio Giacomazzi, Giorgio Giudici, p. Giovanni Pozzi, Gerardo Rigozzi, Lorenzo Sganzini - ha scelto in data 3 maggio 2002 il progetto proposto dagli ar​chitetti Michele e Francesco Bardelli di Locarno, in considerazione della "sobrietà del lin​guaggio utilizzato, molto rispettoso dell'edificio esistente".

4.
DESCRIZIONE TECNICA DEL PROGETTO

Il progetto prescelto tende ad individuare un miglior uso degli spazi esistenti ripristinando, dove sia il caso, l'originale impiego e nel contempo garantendo la necessaria manuten​zione straordinaria per risanare e rafforzare quelle parti dell'edificio ormai degradate nel tempo. Di fondamentale importanza appare la necessità di aumentare di almeno il 30% la capienza dei magazzini, mediante la sostituzione delle scaffalature con dei compactus. Ciò richiede il rafforzamento delle solette per la necessaria garanzia statica. 

Così facendo, si riesce a liberare l'intero piano inferiore, ora adibito parzialmente a depo​sito di fondi librari, per ricavare gli spazi per la pubblica lettura e il libero accesso, nonché una nuova sala di lettura e di studio inerente alle discipline di specializzazione dell'istituto, con particolare riferimento alla cultura italiana.

Per un'adeguata sistemazione logistica degli Archivi Prezzolini e di Cultura contempora​nea, anziché trovare una soluzione all'esterno della Biblioteca, si è profilata in sede di alle​stimento del progetto di fattibilità la possibilità di estensione del piano inferiore sotto il piazzale antistante l'entrata. In tal modo si potrà garantire all'Archivio quanto serve per lo svolgimento del suo servizio.

Il progetto prevede quindi un complesso di interventi in relazione agli obbiettivi definiti nel bando di concorso della Sezione della logistica. I locali al piano terreno (Sala Rino Tami e Sala delle esposizioni) e al primo piano (uffici) saranno restaurati integralmente. Al piano inferiore si costituiranno tre nuovi spazi per l'utenza: la Sala di studio, la Sala del prestito e la Sala del libro. Nella parte sud dell'edificio principale verranno inserite le nuove circola​zioni verticali che daranno accesso ai nuovi spazi pubblici ricavati al piano inferiore. Si prevedono inoltre un nuovo corpo di fabbrica interrato tra la biblioteca e il Palazzetto delle scienze per far posto all'Archivio Prezzolini e di Cultura contemporanea e la ristruttura​zione dei magazzini con l'introduzione degli armadi tipo compactus su tre piani e la sosti​tuzione dell'attuale lift di servizio ormai inadeguato.

In tutto l'edificio verranno risistemati e adattati alle nuove esigenze i vari impianti, nel ri​spetto dell'edificio e degli elementi originali. L'impianto elettrico verrà rifatto, utilizzando dove possibile i tubi esistenti e inserendo i nuovi contenuti richiesti (cablaggio universale, collegamenti telematici, impianto di rilevazione antincendio, ecc.). È prevista la sostitu​zione della caldaia ad olio combustibile con una nuova caldaia a gas naturale. Infine i ser​vizi sanitari verranno rifatti concentrando quelli destinati al pubblico al livello inferiore.

4.1
Spazi pubblici al piano terreno

Per le sale al piano terreno è previsto un intervento di restauro conservativo. Recenti ce​dimenti ri​chiedono la sostituzione dei controsoffitti delle due sale principali, eseguiti in cal​cestruzzo armato; verranno sostituiti con nuovi soffitti in gesso-cartone, che riprenderanno le forme e le dimensioni originali; si prevede nel contempo di sostituire gli impianti originali inseriti in questi soffitti. 

Verranno inoltre rifatti i pavimenti in linoleum con nuovi pavimenti analoghi e si procederà al ripristino di tutte le finiture; i serramenti in metallo verranno restaurati senza cambiare la loro struttura; gli arredi originali verranno restaurati e ripristinati.

Sulla terrazza verso il Parco Ciani verrà ripristinato il parapetto originale degli anni 40, eli​minando le vasche portafiori di cemento introdotte da Tami negli ultimi anni.

L’attuale Sala Rino Tami dovrà anche in futuro svolgere la medesima funzione di sala di lettura, delle attività culturali e di consultazione delle riviste. La lettura dei giornali, che in qualche modo arreca disturbo agli utenti, sarà trasferita al piano inferiore.

È previsto il ripristino della sistemazione originale dei tavoli a due posti e con due fonti di luce. Questa nuova sistemazione comporta una riduzione di posti a sedere, compensata dalla creazione di altri 62 posti di lavoro al piano inferiore; ciò consentirà di avere com​plessivamente 114 posti di lavoro contro gli attuali ottanta.

Per lo svolgimento delle attività culturali occorrerà prevedere l’impiego di un numero sup​plementare di sedie e dotare la sala delle necessarie attrezzature audiovisive.

Per la piccola sala di lettura al piano terra si prevede di ripristinare la funzione già collau​data con successo fino agli anni Ottanta di Sala delle esposizioni. Le bacheche previste e lo spazio per le affissioni potranno di nuovo accogliere periodicamente esposizioni di do​cumenti particolari e di opere d’arte.

4.2
Spazi pubblici al piano inferiore

Il livello inferiore richiede gli interventi più incisivi. Praticamente tutte le pareti di separa​zione non portanti inserite nel corso degli anni verranno demolite e gli spazi (attualmente utilizzati come deposito di alcuni fondi) saranno riorganizzati e resi accessibili al pubblico.

Il corridoio lungo il quale saranno disposti i servizi e i locali tecnici porterà alla Sala del prestito; da qui si raggiungerà lo spazio destinato al vecchio schedario cartaceo, la nuova Sala di studio nell'angolo sud-ovest e la nuova Sala del libro situata sotto i magazzini. Tutti i locali potranno godere della luce naturale. 

I locali saranno completamente ristrutturati per permettere anche la protezione contro l'umidità e per garantire condizioni ottimali di lavoro e di conservazione dei materiali.

I serramenti lignei, fortemente deteriorati, saranno sostituiti con nuovi serramenti anch'essi in legno verniciato; le inferriate saranno rimosse per accentuare il carattere pubblico dei nuovi spazi. Le finiture e gli arredi saranno interamente rifatti.

L’attuale spazio al piano inferiore riservato all’Archivio Prezzolini verrà trasformato in un’unica sala di lettura e di libero accesso. Sono previsti 38 posti di lavoro e la sistema​zione di circa 15'000 libri di recente acquisizione.

La nuova Sala di studio sostituirà l’attuale deposito libri con 24 posti di lavoro ed avrà spa​zio per circa 7'000 libri. In questa sala dovranno figurare le principali bibliografie e le opere di consultazione generale. La Sala di studio potrà essere riservata, all’occorrenza, ad atti​vità di carattere seminariale per piccoli gruppi di studio.
Una parte dell’attuale deposito costituirà la Sala del prestito situata in posizione centrale e di collegamento per le tre sale, in cui vi saranno la postazione dei bibliotecari, le attrezza​ture di consultazione OPAC del catalogo in rete, Internet e la mediateca. Per quest’ultima si prevede una dotazione in sintonia con le caratteristiche del patrimonio librario della Bi​blioteca.

L'Archivio Prezzolini e di Cultura contemporanea verrà inserito, unitamente a uno spazio di lettura giornali–buvette, nell’ampliamento proposto al piano inferiore. Coerentemente con lo schema ipotizzato nello studio di fattibilità, è previsto un volume particolarmente discreto tra la biblioteca ed il Palazzetto delle scienze: un parallelepipedo chiuso su cinque lati che si apre unicamente verso il Parco Ciani e il lago. Delle lame verticali in pietra naturale for​meranno l'unica facciata di questo volume assumendo diverse connotazioni: di filtro e protezione per gli spazi di lavoro parzialmente interrati, di limite dello spazio di accesso alla biblioteca verso il Parco Ciani, di articola​zione tra la biblioteca e il Palazzetto delle scienze.

4.3
Uffici

Per gli attuali spazi al piano terra ed al primo piano riservati prevalentemente al personale è previsto un intervento di restauro conservativo accompagnato da un parziale ripensa​mento di funzione. 

Al piano terra, l'attuale postazione del prestito rimarrà invariata. Cambieranno invece de​stina​zione i tre locali di fronte alla Sala Tami, che diventeranno altrettanti uffici per sei bi​bliotecari. Il locale all'entrata del magazzino, versante nord, sarà riservato al custode. 
Al primo piano è prevista la riorganizzazione dell'attuale sala delle bibliografie in una Sala di catalogazione con tre spazi distinti per sei bibliotecari. La Sala Manzoni verrà adibita a sala delle riunioni. Dall'appartamento del custode contiguo a questi spazi si ricaveranno la direzione, la segreteria e un locale per il personale di pulizia.

4.4
Circolazioni verticali

Per garantire le circolazioni verticali, il progetto propone l'inserimento, accanto alla scala d'entrata, di un ascensore che garantisca l'accesso a tutti i piani e la costruzione di una scala che scende al livello inferiore e al livello del nuovo ampliamento. In questo modo si potrà salvaguardare l'importanza e la monumentalità dell'attuale scala d'entrata e nel contempo garantire un accesso chiaro e dignitoso al livello inferiore, interamente rivalutato dal progetto. Va ricordato che originariamente era già prevista la creazione di uno spazio al piano inferiore dedicato alla "pubblica lettura" e mai realizzato.

4.5
Magazzini

Lo spazio dei magazzini dei libri verrà riorganizzato al suo interno: nei tre livelli inferiori verranno posati degli armadi di tipo compactus che permetteranno di ampliare sensibil​mente le capacità di immagazzinamento dei libri.

Il terzo e il quarto piano non verranno modificati, in modo da conservare alla memoria sto​rica dell'edificio un piano originale e la sopraelevazione realizzata dall'architetto Tami negli anni Settanta.

Il corpo scale verrà compartimentato per rispondere alle esigenze della protezione antin​cendio, ed il vetusto ascensore di servizio verrà sostituito con un nuovo impianto adatto alle odierne esigenze.

A lavori terminati, i magazzini saranno sistemati in modo diverso rispetto alla situazione attuale: al piano inferiore saranno disposti i libri di recente acquisizione per il libero ac​cesso, le bibliografie di maggiore consultazione e gli strumenti di consultazione generale; al piano terra saranno sistemate le novità complementari a quelle del libero accesso, le collane e gli opuscoli; al primo piano andranno la letteratura italiana e straniera, i docu​menti di varia natura, le donazioni e i vecchi formati; al secondo piano verranno messi il fondo antico, i libri dell’800 e i fondi pregiati; al terzo piano figureranno i periodici; al quarto piano saranno sistemati i libri della Patria, i giornali, le riviste della Patria e gli Ufficiali.
4.6
Altri spazi

Oltre ai locali di servizio per gli impianti di riscaldamento, al piano infe​riore sono previsti i servizi per l'utenza, due locali deposito e uno per il personale.

Il locale adibito a deposito verrà trasformato per accogliere il vecchio schedario attual​mente situato al piano terra. Lungo il corridoio centrale saranno disposti una novantina di armadietti riservati all'utenza per il deposito degli effetti personali e alcune vetrine per pic​cole esposizioni.

4.7
Attrezzature

Un altro aspetto importante riguarda l’attuazione di un impianto di cablaggio universale che consenta l’utilizzazione delle attrezzature informatiche per gli uffici, le postazioni OPAC e Internet e quelle per l'Archivio.

Nelle sale al piano inferiore sono previste diverse possibilità di allacciamento per l’utenza. Nei magazzini e nella Sala Tami è previsto un collegamenti tipo "wireless".

Per quanto riguarda le attrezzature - PC per gli uffici e le consultazioni OPAC, alcune foto​copiatrici e apparecchi di consultazione microfilm - è prevista la completa sostituzione, in quanto quelle attuali sono vetuste e non offrono più la necessaria garanzia di funzionalità.

4.8
Sistemazione esterna 

Sono previste alcune novità nella sistemazione degli spazi esterni. Il piazzale d'entrata alla biblioteca non potrà più essere utilizzato come posteggio. La scala addossata al nuovo volume e all'angolo sud-est della biblioteca permetterà il pas​saggio tra il piazzale del liceo e il Parco Ciani.

La zona a nord della biblioteca verrà sistemata, in modo da togliere il campo di ba​sket si​tuato a lato dell'edificio: la creazione di spazi di lavoro accostati alle fine​stre del piano se​minterrato richiede infatti la formazione di una fascia verde a lato della facciata nord. 

Per quanto riguarda la risistemazione dell’area esterna comprendente le infrastrutture sportive del liceo si rimanda al Messaggio, pure in allestimento, relativo al Palazzo degli Studi.

5.
INDICAZIONI FINANZIARIE

L'approfondimento del bando di concorso, le verifiche legate al mandato di progettazione, l'analisi della situazione dei fondi librari e delle esigenze per una biblioteca moderna e fun​zionale hanno portato ad alcune modifiche significative rispetto a quanto ipotizzato in sede di richiesta del credito di progettazione. Come già illustrato, è stata trovata una possibilità di ampliamento del volume generale in grado di dare una risposta soddisfacente alle esi​genze di spazio sia della Biblioteca sia dell'Archivio Prezzolini e di Cultura contemporanea (ca. fr. 1,65 mio.); è emersa inoltre l'opportunità di una pulizia e di una riqualifica del se​dime esterno attualmente piuttosto dimesso. Alcuni problemi strutturali e tecnici si sono aggravati con il cedimento di due soffitti e con la necessità di sostituire integralmente l’impianto elettrico ed in buona parte quello per il riscaldamento. Secondo prassi è stato inserito il credito per le attrezzature informatiche. Infine, è apparso corretto prendere in considerazione quelle problematiche di carattere biblioteconomico in stretta relazione con la volontà di assicurare, al momento della riapertura dell’istituto, il corretto e completo fun​zionamento del servizio: recupero del pregresso, acquisto di opere di consultazione per la nuova sala di lettura e restauro libri. 

Nell'intento di contenere il più possibile i costi, si è proceduto tuttavia ad una verifica delle priorità; ciò ha comportato diverse rinunce e diversi ridimensionamenti, nonché la ricerca di altre possibilità di finanziamento. Se l'ampliamento è risultato essere un intervento di fondamentale importanza per i vantaggi che ne derivano per l'utenza, la sistemazione esterna è stata limitata allo stretto indispensabile, l'impianto di raffreddamento dell’aria è stato accantonato e altri settori (attrezzature, mobilio, ecc.) ridimensionati. Sono state an​che stralciate le voci relative alla gestione del patrimonio librario, per il quale si procederà con una programmazione su più anni nell'ambito dei crediti di gestione corrente. Infine si è cercata una soluzione di sussidiamento parziale per gli interventi di restauro conservativo.

Sui costi di gestione corrente vi sarà un aumento dato dai maggiori volumi e superfici della struttura.

5.1
Uscite per l’investimento

Il credito richiesto, calcolato in base ai costi di costruzione per l'edilizia situazione novem​bre 2002, comprende gli importi seguenti:

1.
Lavori preliminari
fr.
668'200.--

2.
Edificio
fr. 
5'073'700.--

4.
Lavori esterni
fr. 
180'200.--

5.
Costi secondari e transitori
fr. 
855'200.--

9.
Arredamento
fr. 
1'682'700.--
Totale
fr. 
8'460'000.--

L'importo totale è comprensivo del credito di fr. 480'000.-- stanziato nel 2000 dal Gran Consiglio per il concorso d'architettura e la progettazione.

5.2
Entrate

Per le opere di salvaguardia e restauro della sostanza monumentale esistente, tenuto conto dei vincoli posti dalla Legge sulla protezione dei beni culturali del 13 maggio 1997, è prevista una partecipazione finanziaria da parte del Dipartimento del territorio (Ufficio beni culturali) per un importo di fr. 300'000.--. È inoltre stata inoltrata, sempre per il tramite del​l'Ufficio beni culturali, una richiesta di aiuto finanziario all'Ufficio federale della cultura (Se​zione patrimonio culturale e monumenti storici). L'eventuale relativo contributo andrà in deduzione dell'importo stanziato dall'Ufficio cantonale dei beni culturali.

6.
TEMPI DI ATTUAZIONE

Per incidere il meno possibile sul funzionamento del servizio, i lavori dovrebbero svolgersi sull'arco di due anni, secondo le seguenti fasi:

1a fase (gennaio-luglio 2004): realizzazione dell'ampliamento per l'Archivio Prezzolini e di Cultura contemporanea, la Sala giornali, le nuove circolazioni verticali, la direzione e la segreteria.

Durante questa fase, della durata di circa sette mesi, la Biblioteca rimarrà aperta al pub​blico.

2a fase (luglio 2004-marzo 2005):. sistemazione della Sala Rino Tami e di quella delle esposizioni, ristrutturazione dei ma​gazzini con i "Compactus" nei primi tre piani, sostitu​zione dell'attuale lift, realizzazione della centrale termica e svolgimento di parte delle opere al piano inferiore.

È previsto il trasloco di 160'000 libri verso un deposito esterno.

Durante questa fase, della durata di circa nove mesi, la Biblioteca rimarrà completamente chiusa al pubblico. Il personale della biblioteca dovrà provvedere alla nuova sistemazione dei libri, alla catalogazione delle nuove acquisizioni, al recupero della catalogazione dei fondi in donazione, alla preparazione dei libri per il libero accesso e alla sistemazione del nuovo catalogo informatizzato. 

3a fase (marzo-settembre 2005): sistemazione degli uffici al primo piano e al piano terra, conclusione dei lavori al piano inferiore e sistemazione degli spazi esterni.

7.
RELAZIONI CON LINEE DIRETTIVE E PIANO FINANZIARIO

Questa proposta è contemplata nel Rapporto al Gran Consiglio sul secondo aggiorna​mento delle linee direttive e del piano finanziario 2000-2003, con riferimento alla scheda programmatica “Identità culturale”. 

La spesa è inserita nel Piano finanziario 2000-2003 / 2004-2007 al Settore 44 "Cultura e tempo libero", posizione 441.411.1. e collegata ai seguenti elementi WBS 941 59 3404 / 941 59 4404 / 941 59 4942 / 951 50 4004.

Il sussidio per il tramite dell'Ufficio dei beni culturali risulta coerente con le linee direttive (Misure di sviluppo territoriale/ambientale), compatibile con i limiti di credito stabiliti nel piano finanziario (settore no. 5: ambiente e territorio; sottosettore no. 51: protezione del territorio) WBS 773 51 4116 e conforme al piano direttore cantonale, schede A8 (Obiettivi in materia di paesaggio) cpv. C (Promuovere la conservazione dei beni culturali e dei ter​ritori monumentali

Per quanto riguarda eventuali oneri supplementari relativi alla gestione corrente è da se​gnalare un'esigenza di personale quantificabile in 1-2 unità determinata dell'apertura delle nuove sale di lettura. Questo aumento dovrà essere compensato all'interno del Dipartimento.

8. CONCLUSIONI

L'intervento di restauro e di ampliamento della Biblioteca cantonale di Lugano rientra nella politica culturale fin qui seguita, tendente ad offrire al pubblico servizi aggiornati e funzio​nali. Il progetto presentato permette finalmente di realizzare quanto richiesto da più parti e da parecchio tempo: di accordare la necessaria attenzione a un istituto di forte valenza storica e culturale, la cui dotazione libraria, anche di opere antiche, costituisce un prezioso patrimonio per il Paese. Lo stesso edificio, progettato dall'architetto Rino Tami oltre ses​sant'anni fa, rappresenta un vero e proprio capostipite dell'architettura moderna in Ticino, peraltro inserito nell'elenco dei monumenti protetti.

L'intervento proposto mira dunque a conciliare la preziosa testimonianza del tempo con le esigenze di una moderna biblioteca, sempre più aperta al pubblico e al mondo degli studi.

( ( ( ( (
Considerato quanto precede, vi invitiamo ad approvare il disegno di decreto legislativo allegato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta di un credito di fr. 7'980'000.-- per il restauro e l'amplia​mento della Biblioteca cantonale di Lugano
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 17 dicembre 2002 n. 5344 del Consiglio di Stato.

d e c r e t a :

Articolo 1

1È accordato un credito complessivo di fr. 7'980'000.-- per il restauro e l'ampliamento della Biblioteca cantonale di Lugano, così ripartito:

- fr. 7'345'900.--
al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'econo​mia, Sezione della logistica;

- fr.    334'100.-- 
al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'econo​mia, Centro sistemi informativi;

- fr.    300'000.--
al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Ufficio dei beni culturali.

2La liberalizzazione del credito in oggetto è subordinata all'approvazione del Preventivo 2003 da parte del Gran Consiglio.

Articolo 2

1Il sussidio di fr. 300'000.-- per le opere di salvaguardia e restauro della sostanza monu​mentale sarà versato alla Sezione della logistica alla conclusione dei lavori e dopo il rela​tivo collaudo da parte dell'Ufficio e della Commissione dei beni culturali.

2Il sussidio federale è iscritto alle entrate del Dipartimento del territorio, Ufficio dei beni culturali.

Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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